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avuto il disegno di pubblicare qualche
grande componimento , pare che non ne
avesse risoluta la scelta che negli ulti-
mi anni anni di sua vita. Dopo di essersi
fermato per qualche tempo alla storia
romanzesca del re Arturo, forse dopo
aver letto una delle cronache di cui ab-
biamo fatto parola, egli ricordossi di
aver veduto in Italia la rappresentazione
drammatica di un’opera nel genere degli
antichi misteri, nella quale Adamo, Eva,
e Dio ancora comparivano in iscena (1). B
assai possibile che Milton si fosse fermato
ad un’idea di tal sorta; giacche il subli-
me gusto del suo ingegno , I’ indole re-
ligiosa della sua anima, e la sua perfetta
conoscenza della Bibbia, sembravano ar-
restarlo a questo pensiero. Che che ne
sia, non & da dubitare , giusta 1 mano~
scritti di suo mano conservati a Cam-
bridge, ch’ei concepi in prima due di-
segni diversi del Paradiso perduto. 11
primo ha la forma drammatica , e con-
siste in una grand’ opera o azione . per
quanto sembra , incapace di rappresen-
tarsi , in cui figurano una parte de’per-
sonaggi del Paradiso perduto , e molli
altri , 1 quali avrebbero preso una for-

(1) L’ Adamo dall’ Axprgiwy. 11 Trad.




